
in luogo loro ; e con iscomuniche hanno molte volte operato 
che si disciogliessero gli eserciti, abbandonando i re e capi­
tani loro ; perchè in quel tempo i popoli assentivano volen­
tieri a ciò che vedevano essere ordinato dai pontefici, sic­
come a cosa che pareva loro comandata dal proprio D io , 
come nelle istorie si può vedere. Laonde i papi allora usa­
vano molto più di questa loro autorità  ; ma al p resen te , in 
molte parti della Cristianità, per le tante eresie e scismi av­
venuti nella Chiesa di Cristo, pare che non possano più così 
sicuramente usarla ; a n z i , come sa la Serenità V o s tra , in 
molti paesi è loro quasi levata 1’ ubbidienza, e le cose vanno 
così deteriorando, che se il Signore Iddio non vi pone la 
mano, si troveranno presto presto in pessimo termine e quasi 
disperate. La Germania, che soleva sopra tutte le altre pro- 
vincie essere religiosa ed ubbidientissima alla Santa S ed e , 
sa la Serenità Vostra in che malo stato si t r o v a , e quanta 
poca speranza vi sia di risanarla. La Polonia ancora è in 
termine quasi disperalo ; e gli scandali e i disordini seguiti 
ultimamente in Francia e in Isp ag n a , regni grandi e popo­
losi, sono così manifesti, che non occorre che io li dica. Il 
regno d’ Inghilterra , che altre volte era tributario ed obbe- 
dientissimo a Santa C h iesa , e che poco tempo fa era ritor­
nato a sua devozione, come di nuovo siasi precipitato nelle 
eresie è palese ad ognuno : di modo che si vede che questa 
potenza spirituale del Pontefice è talmente d im inu ita ,  che ,  
se per la sola via d’ un Concilio , convocato per volontà di 
tu tti  li p r in c ip i , le cose della Religione non si mettono in 
migliore stato, si può dubitare con gran fondamento di male 
assai.

Questo Concilio, stante la pace dei Cristiani, pare al p re ­
sente si potria comodamente e si dovria fare; ma sebbene i 
principi cristiani mostrino di volerlo, nondimeno non si vede 
ancora che siano molto solleciti in dimandarlo; anzi, come sa 
la Serenità Vostra, in Francia  hanno intimato concilio prò«- 
vinciale o nazionale; cosa che saria contraria in lutto al ge­
nerale Concilio, e metteria confusione e scisma nella Cristia­
nità. Si conosce anche chiaramente che li Pontefici, sebbene
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